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L'accordo 
PCI-PSI 
regge la 
prova 

dei fatti 
// « progetto socialista » 

è stato l'asse intorno al 
quale ha ruotato, dall'ini
zio alla fine, il terzo con
gresso regionale del PSI. 
I suoi contenuti, ideolo
gici e politici, hanno for
nito gli elementi per un 
confronto serrato fra la 
maggioranza, che fa capo 
alla mozione Craxi-Signo-
rilc ed alla quale si deve 
la paternità del « proget
to », e le minoranze, ma 
anche fra le stesse com
ponenti autonomista e di 
sinistra della stessa mag
gioranza. Il confronto ha 
posto in luce, infatti, la 
sostanziale diversità che 
esiste fra le posizioni del 
gruppo maggioritario e 
delle altre correnti del par
tito; ma hu rilevato an
che l'esistenza di linee in
terpretative non omogenee 
all'interno della stessa 
maggioranza. Partiamo da 
queste ultime. 

Per Giorgio Murales, 
esponente della maggio
ranza, il « progetto » deve 
diventare patrimonio di 
tutto il partito e « l'alter
nativa » deve rappresenta
re la linea di transizione 
al socialismo da proietta
re in un contesto europeo 
mediante il superamento 
dell'ipotesi sociatdcmocru-
tica e da confrontare nel 
nostro paese con tutti i 
partiti delta sinistra, m 
primo luogo con ti PCI. 

Per Valdo Sptni. sem
pre della si lustra, il « pro
getto » non deve servire 
a dire con chi va il PSI, 
ma per dare al partito una 
sua precisa « identità ». 

Per Lelio Logorio, un 
erede dei leader della 
componente autonomista, 
il « progetto » indica al 
PSI la « via francese ». 
rappresenta una sorta di 
corazza per proteggere il 
PSI dai rischi della subal
ternità, per difenderne 
cioè la piena autonomia. 

Si tratta — come si può 
osservare — di sfumature, 
che hanno avuto il me
rito di arricchire e di ren
dere più interessante il 
dibattito congressuale. 

Ben altra cosa sono in
vece le posizioni espresse 
dalle minoranze. Per Tri
stano C'odignola, della mo
zione « nuova sinistra », il 
« progetto » pur contenen
do elementi da non scar
tare, rappresenta una « e-
scrcitazione accademica » 
di qualche universitario. 
Non solo, Codignola ha 
spinto la sua critica ben 
oltre, confermando che, 
in sostanza, il « progetto » 
si pone solo l'obbiettivo di 
gestire « quei margini di 
populismo che la società 
capitalistica concede » e 
perciò non rappresenta 
<; niente di nuovo rispetto 
ul centro sinistra ». 

Per il demartiniano Pao
lo Seppia il « progetto » è 
stato usato dalla maggio
ranza per compiere discri
minazioni all'interno del 
partito, espropriando le 
altre componenti di con
cetti di autonomia e di 
alternativa. 

Il dibattito congressuale 
non si è fermato esclusi
vamente al confronto sul 
« progetto » anzi da esso 
ha preso le mosse per una 
analisi più ravvicinata del
la situazione politica eco
nomica toscana, dello sta
to dei rapporti all'interno 
della maggioranza di si
nistra, che governa la Re
gione e la maggior parte 
degli enti locali toscani. 
e fra la maggioranza e le 
altre forze politiche de
mocratiche. È sulla situa
zione toscana e sulle sue 
prospettive, per la verità, 
non si sono registrate no
tevoli divergenze nelle di
verse posizioni. 

L'accordo « fra PCI e 
PSI — ha rilevato Lago-
rio — sottoscritto per la 
seconda legislatura regio-
naie regge la prova degli 
avvenimenti », ma si trat
ta di « accelerare il pas
so '» per la realizzazione 
del programma, che resta 
comunque « aperto all'ap
porto » delle altre forze 
democratiche, quindi an
che della DC. al cui di
battito interno i socialisti 
non sono indifferenti, co
me del PRI e del PS DI. 
Giudizi sostanzialmente a-
naloghi sono statt espressi 
per quanto riguarda la si
tuazione fiorentina sia da 
Ottaviano Colzi. vicesin
daco dt Firenze, che da 
Valdo Spini. 

II congresso, esaurito il 
dibattito sui temi politici 
e ideologici, ha assolto al
la fine i suoi doveri istitu
zionali: l'elezione dei nuo
vi organismi dirigenti re
gionali e della delegazione 
toscana al congresso na
zionale di Torino. 

Ha vinto, confermando i 
risultati espressi nei con
gressi sezionali delle dieci 
federazioni toscane del 
PSI. la mozione 1 tCraxi 
Signorile), ottenendo i! 
72$ per cento dei voti con-
arfssutyt. Alla mozione 2 
'Manca De Martino) è an
dato il 16S7 per cento. 
alla 3 'Mancini) ti 4.44. al 
la 4 <Xuova Sinistra) il 
6J>3 per cento. 

Tra gli aderenti alla 
mozione 1 sono stati elet
ti 39 membri del direttivo 
regionale e 19 delegati al 
congresso nazionale; alla 
mozione 2 sono andati 9 
membri del direttivo re
gionale e 7 delegati al 
congresso nazionale; la 
mozione 3 invece ha otte
nuto un solo componente 
nel direttivo regionale e 
due delegati al congresso 
nazionale; infine per la 
mozione 4 et saranno nel 
dtretttvo regionale 2 mem
bri mentre 3 saranno i 
delegati al congresso di 
Torino. 

Sono stati acquistati in questi giorni dalla direzione 

Si gioca su 20.000 metri quadri 
lo sviluppo della Stice-Zanussi 
Secondo i lavoratori vanno impiegati per ampliare lo stabilimento - Ma i dirigenti al momento inten
dono costruire un parcheggio - Sono necessari una ristrutturazione globale ed investimenti adeguati 

Le donne unite contro la violenza 
Salii d'Armi di Palazzo Vecchio: tante 

donni* s tanno affluendo all 'assemblea straor
dinaria indetta dalla consulta regionale de! 
le donne, dal movimenti femminili dei par
titi, dal coordinamento femminile del sin
dacato, dalle associazioni provinciali delle 
donne. All'inizio un po' di confusione: la 
-.ala, a t tua lmente adibita alle mostre non e 
attrezzata per appuntament i di questo «e 
nere. Mancano i microfoni, un tavolo per 
la presidenza, le decine e decine di donne 
presenti fanno presto ad organizzarsi. 

Cosi l'assemblea ha presto inizio, e dopo 
i discorsi introduttivi si avvia immediato il 
dibattilo. Nessuno intende rinunciare all'in
tervento, puntando attenzione ai particolari 
aspetti dei fenomeni di terrorismo e di de 
linquenza politica che hanno sconvolto in 
questi giorni il paese. Un fatto unanime 
emerge subito: la volontà delle donne, del 
movimento femminile con decisa e sincera 
ispirazione unitaria, di fare tut to il possi
bile, in senso politico generale e nello spe 
cifico delle donne, per lottare contro la 
eversione, perché si affermino una volta di 

più i principi della cenvivenzu e del rispet 
to civile. 

Il precidente Andreotti. ricorda qualcuno, 
parlando alla televisione dei terroristi ha 
detto che tra loro purtroppo c'era una don
na. Ma noi consideriamo la no->tra società 
come un insieme di uomini e donne, la 
maggior parte dei quali, e allo stesso titolo, 
cittadini democratici e responsabili. 

Nel clima di unita e di risposta (erma e 
c-osc:c".itc contio la violenza che tut to il 
paese sta conducendo le donne si sono ri 
t rovate: questo ha dimostrato anche l'as
semblea. 

In tanto giungono da comuni, fabbriche e 
scuole di tutta la provincia le prese di pò 
sizione di condanna per l'efferato a t to ter
roristico. 

Part icolarmente signilicativa l'iniziativa 
del consiglio di quartiere numero 1 (centro 
storico» che ha organizzato per stasera (cen
tro Laurenziano in piazza San Lorenzo, ©re 
21.H0) e domani (Pia Casa di lavoro alle ore 
17.30, e ECA alle 21,30 > una serie di assem
blee pubbliche. 

Stretto riserbo sull'operazione 

Perquisizioni in città 
per il rapimento di Moro 

E' sfato sequestrato materiale che però non ha niente a che vedere con l'attentato 
al presidente della DC • Le indagini sugli ultimi episodi di terrorismo MI città 

Anche a Firenze e in p r ò 
vincia nell'ambito delle inda
gini per il rapimento di Mo
ro sono state effettuate i n 
quisizioni e accertamenti re
golarmente autorizzati dal 
magistrato di turno. 

In Toscana com'è noto 
Brigate rosse. Nap. Unità 
combattenti comuniste e 
squadre proletarie di com
battimento (quest'ultime 
hanno assaltato la sede del
l'Istituto autonomo case po
polari e lanciato alcuni ordi
gni sabato notte) hanno com
piuto negli ultimi tempi di
verse azioni. 

Sull'operazione i responsa
bili del Digos e i magistrati 
mantengono il più stretto ri
serbo anche .se hanno con
fermato che in alcune per
quisizioni è stato rinvenuto 
del materiale. Materiale, è 
stato precisato, t h e non ha 
nulla a che vedere con il fe
roce assassinio dei cinque a-

genti e il rapimento del pre
sidente della Democrazia 
Cristiana Aldo Moro. 

I documenti sequestrati 
provano tuttavia che esistono 
dei collegamenti con i vari 
gruppi clic agiscono nella 
nostra città e in provincia. 

Proprio nei giorni scorsi a 
seguito degli attentati contro 

le auto dei vigili giurati e il 
distaccamento dei vigili ur
bani. a Firenze sono stati 
distribuiti numerosi volantini 
ciclostilati delle squadre pro
letarie di combattimento an
che alla mensa universitaria. 
Ciò significa che nella nostra 
città opera non solo il grup
po incaricato dalle azioni 
banditesche ma anche quello 
incaricato di s tampare e 
distribuire i farneticanti 
messaggi come quello rinve
nuto in una cabina telefonica 
di piazza San Firenze o in 
via Fiesolana sulla porta 

d'ingresso dell'Istituto case 
impala ri. 
Dal 1. gennaio nella nostra 

città si sono verificati decine 
e decine di attentati con il 
lancio di ordigni incendiari-
In un solo caso è stato usato 
un ordigno esplosivo: contro 
il distaccamento dei vigili 
urbani di via Baracca. Si è 
avuto anche il feroce agguato 
di via delle Casine con l'ucci
sione di un agente di PS. 

L'inchiesta su quanto è av
venuto al carcere delle Mura
te dove il « commando > dei 
terroristi penetrò è affidata 
al giudice Tricomi ma per 
quanto se ne sappia novità di 
rilievo non sono emerse in 
questi mesi di indagini. 

Tutta una serie di episodi 
— anche se apparentemente 
staccati — che rivelano l'esi
stenza nella nostra città di 
veri gruppi terroristici colle
gati fra loro e diretti forse 
da un'unica centrale. 

Dal 1970 ad oggi la STI 
CE-Zanussi di Scandicci ha 
perso 470 posti di lavoro per 
il blocco del turn over. E' 
torse questo il dato più ap 
pariscente di una situazione 
che è andata mano a mano 
deteriorandosi con l'accen 
tuarsi delle difficoltà di mer 
t a t o e con il mancato avvio 
di nuovi modelli produttivi. 

Le prospettive dell'azienda 
non sono però deleterie, co 
me dimo.stra ampiamente 
l'accordo nazionale di gruppo 
del 27 febbraio scorso nel 
quale vengono affrontati nodi 
di tondo come 1 programmi 
aziendali, l'assunzione di 400 
giovani. 1 ampliamento dell'i 
ricerca, l 'ambiente e l'orga
nizzazione del lavoro 

Come si cala questa intasa 
nella realtà della fabbrica 
fiorentina? 

A giudizio del Consiglio di 
Fabbrica l'accoido nazionale 
ha tut te le carte per pot.T 
risanare nel breve periodo i 
guasti presenti in azienda a 
pat to che la direzione metta 
in a t to i punti contenuti nel 
l'intesa. 

Quello dei livelli occupa 
zumali è tor.se il ta.sto pnn 
cip ile da premere per ridai e 
competitività all'-tzienda. Alla 

! STICK le carenze di organi".» 
sono accompagnate da una 
mobilità interna tesa a copri 
re i difetti esistenti, aggravati 
dal fatto che circa 400 lavo 
ra ion non possono essere u 
tihzzati per tut te le mansioni 
operative. A questo bisogna 
aggiungere la mancanza di 
programmazione per il mi
glioramento qualitativo e 
quanti tat ivo della produzione 
che presenta oggi eccessivi 
scarti, macchinari inadeguati. 
a l ta percentuale di nocività. 

Lo stabilimento di Scandic-
ci rischia quindi di r imanere 
in uno stato di pura sussi
stenza se, fin da oggi, l'a
zienda non si pone il pro
blema di mettere in pratica 
gli investimenti previsti e la 
meccanizzazione dei reparti . 
Gli investimenti nel quin
quennio sono dell'ordine di 
75 miliardi (una media di 15 
miliardi all 'anno) per tu t to il 
set tore elettrodomestici del 
gruppo Zanussi da indirizzare 
verso il rinnovo e lo sviluppo 
produttivo, la industrializza
zione di nuove gamme, la 
crescita tecnologica, la realiz
zazione e la riorganizzazione 
dei processi produttivi, il 
miglioramento delle condi
zioni di sicurezza. 

Come si vede si t r a t t a di 
impegni precisi — dicono i 
rappresentanti del Consiglio 
di fabbrica — che. oltre a 
consolidare la presenza della 
Zanu.si nel settore, possono 
aprire prospettive ampie sul 
mercato nazionale ed inter
nazionale. 

Ora il problema è quello di 
privilegiare — secondo i la
voratori — il cambiamento 
per una ristrutturazione ge
nerale dello stabilimento fio
rentino. Quello che il Consi
glio di fabbrica in pratica in
tende fare è entrare nel me
rito della scadenza, calando i 
punti dell'accordo nazionale 
nella specifica realtà della a-
zienda, valutando i plani ed i 
progetti che si s tanno va- , 
gliando. j 

In effetti proprio in questi 
giorni la direz.one ha stipula- ' 
to l'acquisto di 20.000 metri | 
quadri di terreno adiacenti ' 
l'azienda per potere ampliare I 
lo stabilimento. ma al mn. 
mento la sua intenzione è so- ' 
lo quella di costruire un ani- ' 
pio parcheggio, di riamino- J 
dernare solo determinati im- j 
pianti e di r is t rut turare alcu ) 

ne infrastrutture per una 
spe.sa totale di 2 miliardi e 
mezzo nel 78 Invece quello 
che chiedono ì lavoratori è 
una ristrutturazione globale 
dello stabilimento per non 
deteriorare ulteriormente la 
situazione 

Gli interventi più urgenti 
- puntualizzano i rappres-n 

talli : del Consiglio di fabbri 
<a — ugnarci.ino gli aspetti 
interni quali l'ambiente, l'or 
gaiuzzazione del lavino e gli 
oiganici 

Infatti, con il contante calo 
dei livelli occupazionali, si e 
determinata una organizza 
zione del lavoro basata sul 
super sfruttamento e sulla 
dequaliiic azione professiona 
le. Facciamo l'esempio della 
catena di montaggio: oggi si 
e giunti a cadenze di circa 1 
minuto (alcune sono anche 
inferiori» per circa :1 70 per 
cento degli addetti . Il Consi 
gho di fabbrica insiste invece 
per provare alcune isole di 
montaggio ricomponendo le 
mansioni e allargando le ca 
(lenze da 3 a :i minuti 

« Questo non vuol dire la 
vorare ih meno — spiegano ì 
lavoratori - - nm diminuire le 
npet. t tvita e cambiare l'ini e 
ra organizzazione del I n o r o . 
compreso il reparto inanute 
/.ioni che e deci.sivo per il 
perfetto funzionamento dell'i 

fabbrica ». 
Anche la nocività ha rag

giunto livelli molto alti per 
esempio nel reparto serigra
fia. dove si fa uso di solven 
ti. per la presenza di polivre 
tani. per l'esistenza di rumori 
assordanti a tal punto che 
enea 50 lavoratori hanno 
perso notevole sensibilità u 
ditiva. Meco quindi l'esigenza 
di eliminare la r is tui t tura 
zione spontanea dando una 
diversa disposizione agli mi 
pianti, allargando gli spazi. 
acquist indo nuovi e moderni 
macchinari, privilegiando in 
pratica un piano d'azienda 
spinto verso la competitivita 
e l 'ammodernamento. 

Solo co.sl per 1 1 300 lavora 
tori dola STICK (età media 
altissima, circa 43 anni!» sarà 
possibile raggiungere la ga 
ranzia dell'orario pieno e 
l 'attuazione dell'accordo di 
lebbra io. 

La parola passa ora alla 
direzione che, con 1 acquisi 
zione dei 20 00 metri quadri 
e la passibilità d: un ani 
pliamento dello .stabilimento. 
dovrà tener conto delle pe
santi condizioni di lavoro che 
si sono cicale in fabbrica e 
della nece.ssita di una ristrut 
t inazione globale e non par 
ticolare per raggiungere mio 
vi ed importanti ti.(guardi 
produttivi 

Fulmineo assalto portato a termine da due individui armati 

Rapinati sessanta milioni in contanti 
alla Banca Toscana di Sesto Fiorentino 

Tra i banditi anche un uomo anziano - Un terzo complice aspettava a bordo di un'auto 
rubata - Al momento della rapina c'erano nell'agenzia venti persone tra impiegati e clienti 

Insieme alla direzione della scuola di partito 

Deciso il nuovo assetto 
del comitato regionale 

Il comitato regionale e la 
commissione regionale di 
controllo del PCI. riuniti in 
seduta congiunta, hanno no 
minato il compagno Paolo 
Cantelli, già membro della 
segreteria dell federzione 
di Firenze, responsbile della 
sezione regionale per lo svi
luppo economico e pro
grammazione e lo hanno elet
to nel comitato direttivo e 
nella segreteria del partito. 

Il comitato regionale e la 
commissione regionale di 
controllo hanno deciso di ac
cogliere la richiesta della 
compagna Lucia Vianello di 
essere liberata dall'incarico 
di res|K»nsabilc della coni-
missine- femminile regionale 
«I hanno nomitato a questo 
incarico la compagna Mari 
Teresa Capecchi, già rcsjjon-
sabile femminile della fede
razione di Pistola. 

Il comitato regionale e la 

tommissione regionale di 
controllo hanno deciso di ai-
fidare al compagno Siro Coc
chi. membro della segreteria 
regionale del PCI. il compito 
ri presiedere il consiglio di 
amministrazione della scuola 
ìcgionale di studi comunisti 
« Emilio Sereni *. ed al com
pagno Franco Cruciani, del 
comitato federale di Firenze. 
l'incarico di direttore della 
scuola. 

11 comitato regionale e la 
commissione regionale di 
controllo hanno espresso vivo 
ringraziamento alla compa
gna Vianello per l'importante 
ed appassionato contributo 
dato alla difficile Ta.se di 
costruzione e consolidamento 
dell'impegno del PCI tostano 
nei confronti delle masse 
femminili ed il fraterno au 
gurio di buon lavoro nei 
nuovi incarichi di dire/ione a 
cui sarà chiamata. 

Fulminea rapina pino dopo 
le 13 di ieri alla nuova agcn 
zia della Banca Toscana di 
via Cavallotti a Sesto Fioren
tino. il colpo ha fruttato ai 
rapinatori circa (ih milioni di 
lire m contanti, (ili impiegati 
stavano sbrigando le ultime 
opera/ioni bancarie della 
mattinata prima di chiudere 
gli sportelli. 

In quel momento nella bau 
ca oltre agli impiegali c'eia-
no dieci clienti. Due banditi 
con le pistole m pugno sono 
apparsi all'improvviso sulla 
porta. L'no di loro, tenendo ì 
presenti sotto la minaccia di 
una pistola di grosso calibro. 
hanno pronunci.ito !a ila-. 
sica frase < Fermi tutti è una 
rapina, mani in alto e non 
muovetevi *. II complice frat
tanto con un balzo ha scaval
cato il bancone ed ha rag
giunto la tassa . Ha fatto a! 
lontanare il cassieri' minac
ciandolo con la pistola ed ha 
arraffato tutto il denaro con
tante clic si trovava nel cas 
setto. Dopo aver raccolto cir
ca li'» milioni di lite in un 
sacchetto, protetto dal coni 
plice ha riconquistato l'uscita. 

Sulla strada un ter /o rapi 
natole stava aspettandoli a 
ixmlo di un'auto rubata. Al
cuni testimoni affermali!» si 

t r a t t a l e di una • A 112,. unii 
tiv altri parlano d una «M. 
ni x I due tipi di auto si so 
migliano JKT CUI è facile cin 
i testimoni si siano potuti in 
gaiin.ire. E' (c i to comunque 
che si (ratta d; un'auto lai" 
gota Pistoia. probabilmente 

i rubata nei gioì ni >-torsi. Post: 
| di b ' o c i o sor..» s t a ! : d . s p o s t i 
1 da polizia e < arabili eri sulla 
1 strada cìie pò:la verso F . u n 
I / e . su quella che porta vi-, so 

Pistoia, v in dire/ <MH- dell'ai! 
I tostrada. Pi r tua peiò non è 
! stata trovata alcun.i trace.. 
I dei tre raoinaton. 
! C l io d i e-- . : — * q u e s t o <" 
I un particolare nuovo rispetto 
I ad altie altre rapine del fi

liere - - v iene indicato, sia 
j dagli impiegati che dai c!;cn 
I ti. come un uomo *-'ii ."»•» ann: 

di età. Il i ompiite ntvc.i 
sarebbe un giovane su; 20 23 
anni. La partecipa/ior e d. un 
uomo anziano aita ìapina ha 
lasciato (H'ipliss; 

L'ageii/ia della Banca To 
scaiia clic è .s'ala rapinata 
s tr.t tra-ter.t .i nei locali di 
via Cavallotti da sol; due mi 
si. in prei eden/a era situata 
n una side provv.soria ir 

via Dante Alighicii. Questo 
fatto fa | xnsa ie ' l i egli aa 
tori delia rap'na sian • 
gente (itila zona 

Ha preso il via negli ambulatori 

Campagna di vaccinazioni 
decentrata nei quartieri 

Continuerà fino al 22 maggio - Anche i certificati non verranno più rila
sciati nella sede centrale di Lungarno della Grazie e corso Tintori 

Ha preso il via e continue
rà fino al 22 maggio la cam
pagna di vaccinazioni ant i 
poliomielitica. antidifterica. 
ant i te tanica e antivaiolosa 
eseguite gra tui tamente pres
so le sedi ambulatoriali dei 
quart ieri . 

Nessuna vaccinazione né 
certificazione verrà eseguita 
presso la sede centrale del 
lungarno alle Grazie e cor
so Tintori . 

Questo l'elenco degli am
bulatori in cui verranno ef
fettuate le vaccinazioni 1 
giorni e gli orari previsti: 

Quartiere 1 
S. Croce, condotta medica 

n. 1. V.M. del Popolo 27. 
lun., mere . ven.. ore 910. 

S. Croce: condotta medica 
n. 2. V.M. del popolo 27 
mart. . giov.. .sab. ore 8.30 
9.30. 

S. Gallo: condotta medica 
n. 3. b e o Pinti 70 r- l u n . 
me re . ven. ore 12-13. 

S.M. Novella: condotta me
dica n. 4, via della Scala 
ang. V. Benedet ta; e o con
dotta medica n. 5: mart.. 
giov.. sab.. ore 8.3010.30. 

S.M. Novella: condotta me 
dica n. 5, via della Scala 
ang. V. Benedet ta: lun.. 
m e r e . ven.. ore 10-12. 

Quartiere 2 
Ricorboli: condotta medica 

n. 16, Lug. Ferrucci 47 a: lun., 
m e r e , ven., ore 8.309.30. 

Bandino: condotta medica 
24 a, v. del Paradiso 2 r : 
mart. . giov.. sab.. ore 9-10. 

Ponte A Ema: condotta 
medica 24 b. Chiantigiana 

48 r. P. a Ema: venerdì ore 
910. 

Sorgane: cent ro Assistili 
Sorgane, v. Tagl iamento 7: 
mart , . giov.. sab. ore 9-10. 

Quartiere n. 3 
S. Frediano: condotta me

dica n. 13. v. dei Serragli -

lun.. m e r e . ven.. ore 8.30-
9.30. 

S. Niccolò: condotta m-rdi 
ca n. 14. p.za S. Spin to 9 
dis tret to militare. l u n . mere . 
ven.. ore 9.30-10.30. 

Porta R o m i n a : condotta 
medica 13. v. S. Maria 2?. 
mart. . giov.. .sab. ore 8 9. 

S. Gaggio" condotta nieci -
ca n. 17. v. Senese 97: l u n . 
merch.. ven.. ore 8 9 

Vecchio Pignone: condot
ta medica n 18. v. del Leo 
ne 60. lun.. mere , ven . ore 
11-12. 

Galluzzo: condotta medica 
n. 25. v. G. Silvani S* a. 
m a r t . giov.. s a b , ore 8 9 

Quartiere n. 4 
Legnaia - condotta mod.ca 

n. 19, v. di Legnaia 2. In.. 
m e r e . ven.. ore 8.309.30. 

Isolotto: condotta medica 
n. 27. v. Spadini 17 19: mart , 
giov.. sab. ore 89. 

Quartiere n. 5 
Ponte a Greve: condotta 

medica n. 26 A. V. Pisana 
860; lun.. m e r e , ven. ore 9 10. 

Mant ienano: condotta me
dica 28 B. V. del Chiuso 34. 
giov., sab. ore 11,30-12,30. 

Quartiere n. 6 
Brozzi: condotta medica 

n. 21 - V. di Brozzi 334: l u n , 
m e r e , ven. ore 9.30-10.30. 

Peretola- condotta medica 
n. 22 V. dei Vespucci 295, 

mar:., siov.. sab. ore 9.30-10,30. 
Quartieri n. 6-7-3 
Mercato Ortofrutticolo-Lip-

pi-Ponte di Mezzo, consultorio 
pediatrico - Viale Guidono 
156: lun.. m e r e . sab. ore 9-
10. 

Quartiere n. 8 
Porta al Pra to : condotta 

medica n. 6 - V. Ponte alle 
Mos.-e 2 A: mar;., e tov. sab. 
ore lu-12. 

Quart iere n. 9 
Rifredi condotta medica 

n. io - V:a R G.uhani 45. 
mar: . iziov.. sab. or-1 10 11. 

Il Sodo: condotta medica 
n. 2o - V. G. Brarcini «far-
m . i r : n . l u n . mere , ven ore 
8.30 9.30. 

Quartiere 10 
Pocgetto lor.clo:: t meri.ca 

n 9 - V. Tavanti 20: marte
dì ore 10 l i : cioved: e saba
to ore 9.30 10.30. 

Quart :ere 11 
Lt> Cure condotta medica 

n. S - V. B. Lat:n: 28: l u n . 
mere , ven or? 9-10 

La Las t ra : condona medi 
ca n. 12 - V. Bolognese 167. 
lun.. m e r e . ven. ore 8.30^9.30. 

Quartiere 12 
S. Saivi: condotta medica 

n. 7 - Pzza S. Salvi. 1; lun.. 
me re . ven. ore 10.30 12,30. 

Quart iere n. 13 
Campo di Marte- condotta 

medica n. 23 - Via Frusa 20 A. 
mar:., ciov., ore 8,15-9.15. 
- Quartiere n. 14 

-ipam Br.opuoa :OUBZ2^.\OH 
ca IL A - V. Aretina 336: mar-
tedi ore 15-16: giovedì ore 
l ì 12 

Set t icnano. condotta medi 
ca 11 B • V. S. Mosca 1 A. 

PICCOLA CRONACA 

Sindaci a convegno in Palazzo Vecchio 
Si e aperto .n Palazzo Vecchio, con una 

re.az.or.t del .sindaco di Belgrado ed il sa 
luto dei .sindaco Gabbuj£;aoi il convegno 
-ul tema <<Cit:adini d: una citta, cit tadini 
,1e'. mor.no * promosso dall 'Unione Interna-
sona le dei Poteri Locali iIULA». con l'ap 
pozsrio dell'Unesco e del comune di Firenze. 

I lavori del convetmo — organizzato con 
il contributo della Regione, della provincia, 
dell'azienda e dell 'Ente del turismo — pro
seguiranno ora al Palazzo dei Congressi, 
articolati in quat t ro crupp: • interscambi cul
turali. educazione civica intemazionale, so 
Udaneta con i paesi in via di sviluppo, 

struttura e finanz.amento. La chiusura dei 
convegno e prevista per giovedì prossimo 
13 mar?o. c a i una seduta plenaria per la 
approvazione delle conclusion.. 

Intanto il sindaco ha ricevuto ieri matti
na. neila saia di d e m e n t e VII in Palazzo 
Vecchio una delegazione d: Sindaci che 
partecipano al convegno. La delegazione — 
accompagnata dal primo segretario dell'am
basciata sovietica Bogorady — era composta 
dai sindaci di Yalta. Versekov; di Kostroma. 
Scikhovtzev; di Bonsof. Filippov e dalla 
dottores.sa Pavlova dell 'istituto di economia 
dell 'URSS. 

FARMACIE N O T T U R N E 
P.azza San Giovanni. 20. 

Via Ginor:, 50: Via della 
Scala. 49. Via G.P Orsi 
ni. 27: P.azza Dalmazia. 24. 
V.a di Brozzi. 232. Viale 
Guidoni. 89; Interno Stazione 
S. M. Nove.la: Piazza Ivo 
lotto. 5. Viale Calafatici. . 2. 
Boruojrni.s.santi. 40. Piazza 
delle Cure. 2. Via G P. Or
sini. 107: Via S t a m i n a . 4Z: 
Via Senese. 2(V.. Via C.tl 
/aiuoli. 7. 
BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti dalle ore 
22 alle 7 i seguenti di
stributori: Via B a c c o da 
Montelupo. IP : Viale Europa. 
ESSO; Via Rocca Tedalda, 
AGIP; Via Senese. AMOCO. 
NUOVO NUMERO 
DEL COMUNE 

Da ozgi il central ino del 
Comune di Firenze ha il se 
L'uentc numero. 27681. Con 
esso si può eomun care con 
Palazzo Vecchio. Palazzo Ba 
stori. Palazzo Manc.ni. Pa
lazzo Barbi2ìi e ex Convento 
delie Oblate 
BIBLIOTECHE CHIUSE 

R.marranr.o chiu.-e f.r.o al 
25 le biblioteche Nazionale; 
Laurenziana. Riccarrìi.ina • 
Manico.liana per lavori d. 
restauro e r iordinamento rie. 
libri. Presso la Biblioteca Na
zionale .! .-orviz.o prestiti re 
.stera aperto dalle ore 10.30 
alle 12. 
Q U A R T I E R E 2 

Si riunisce questa sera il 
consiglio di quart iere 2. alle 
20,30. in via Taeliarr.ento 37. 
Alcuni dei temi all 'ordine 
dtl E'nmo: parere obbl.ea-
tono sulla var iante al PRO-
Grand Hotel: proposte del 
cons.elio per il bilancio pre
ventivo 1978. 
Q U A R T I E R E 12 

E' convocato per questa 
sera, alle 21. presso la Bi
blioteca di Bellariva il con
siglio di quart iere 12 per di
scutere sul bilancio preven
tivo 1978 del comune di Fi
renze. Saranno presenti !'as-

-es.sore al b . lant .o Enzo Ba 
s the r in . ed . t. jn.-iL' l icn G.o 
vanni Fallanti e Vittorio 
Poti. 
PREZZI C O N C O R D A T I 

O-L'i e domani vena ef'et 
t i n t a la i cnd r . i a prezzi coi. 
corclat. con .1 comune d: Fi 
ren/t- dei .-eaiu-iui prodott. 
.itici- M u l i n i a 2.2'/J lire il 
chilogrammo r Aii' ; a ò.v» 
l.re li cn.lotiramii.o 
CHIUSO 
LUFFICIO 
DI IGIENE 

Per urreiì t . Iavor. ali im
pianto idrico della i-ede del
l'Ufficio d'Ieiene del Comu
ne. tutti gli ambulatori ubi
cati in Cor.so dei Tintori 29 
r imarranno chiusi al pubblico 
nella siornat.i di domani. 
QUARTIERE 4 

Questo pomeriggio, alle 17. 
pre- c o la .scuola elementare 
Mazzir.. - via dei Carda 
tori —. or-.ral'uzzato dal quar-
t.< r.- 4 1 orchestra e il coro 
dei.a Rovai High School 41 
Ed mVanto, citta gemellata 
con F:r-nre. si esibirà :.-. ur. 
ror.ee rio 
R I D U Z I O N E ACQUA 

Nel e zor.e cieU'Arcir.troaSO. 
San Bartolo a Cintoia. Iso
lotto v lim.troie, domani 
l'acqua sarà ridotta per la 
vori d. rr.anuter.z.or.e alla 
rete idrica. La situazione tor
nerà normale nel pomer.iiiio. 
MUGELLO E 
VAL DI SIEVE 

E' convocato per questo po
meriggio alle ore 16 il con
cici.o della Comunità Mon
tana del Mu-ello-Val di Ste
ve presso il centro sociale :n 
via Galliano «Mugello». 
IL PARTITO 

La riunione del Comitato 
Fecerale e della Commissio 
ne Federale di Controllo 
convocata per domani, alle 
17. è s tata rinviata a mer
coledì 5 aprile con lo stesso 
o rano . All'ordine del giorno 
l'impostazione della Confe
renza cit tadina e bilancio 
della campagna congressuale. 

http://tor.se
http://Ta.se
http://mor.no
http://Manc.ni
http://ror.ee

